
INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA A POGGIANA  

SABATO 24 Agosto  S. Bartolomeo Apostolo      (Gv 1,45-51) 
Ore 18.30 Def. Bernardi Angela in Maggiotto; Contarin Mario; Visentin Giovanni Lino; Cappellon Paola  
 

DOMENICA 25 Agosto  21.a Domenica Del Tempo Ordinario     (Gv 6,60-69) 
Ore 10.30 Def. Zen Giuseppe e Rosa; Torresan Santina; Gazzola Ermenegildo e Ida;  
 Vivi e defunti Classe 1944;  Don Antonio Salvalaio 
Ore 18.30 Santa Messa 
 

LUNEDì 26 Agosto   S. Alessandro Martire      (Mt 23,13-22) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 

MARTEDì 27 Agosto  S. Monica           (Mt 23,23-26) 
Ore 18.30 Santa Messa 
 

MERCOLEDì 28 Agosto   S. Agostino        (Mt 23,27-32) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 

GIOVEDì 29 Agosto  Martirio S. Giovanni Battista     (Mc 6,17-29) 
Ore 18.30  Santa Messa 
 

VENERDì 30 Agosto           (Mt 25,1-13) 
Ore   7.15 Def. Milani Virginia in anniversario 
 

SABATO 31 Agosto           (Mt 25,14-30) 
Ore 18.30 Def. Bordin Maria (nipoti Bordin); Frasson Mariano e Bonin Giovanni 
 

DOMENICA 1 Settembre  22.a Domenica Del Tempo Ordinario        (Mc 7,1-8.14-15.21-23) 
Ore 10.30 Def. Bizzotto Nillo; Nussio Pietro e Teresina; Cassolato Sindolfo; Contarin Giollo Veronica;  
 Civiero Maria Luisa in anniversario 
Ore 18.30  Santa Messa 
 

LUNEDì 2 Settembre           (Lc 4,16-30) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 

MARTEDì 3 Settembre  S. Gregorio Mago         (Lc 4,31-37) 
Ore 18.30 Santa Messa 
 

MERCOLEDì 4 Settembre           (Lc 4,38-44) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 

GIOVEDì 5 Settembre  S. Vittorino Vescovo      (Lc 5,1-11) 
Ore 18.30 Santa Messa 
 

VENERDì 6 Settembre           (Lc 5,33-39) 
Ore   7.15 Def. Venturin Maria 
 

SABATO 7 Settembre           (Lc 6,1-5) 
Ore 18.30 Def. Castellan Arduino; Bubacco Giancarlo; Contarin Mario;  Defunti Fam. Frasson Alfonso; 
 Defunti Fam. Scapinello, Rigo e Bosa  
 

DOMENICA 8 Settembre  23.a Domenica Del Tempo Ordinario     (Mc 7,31-37) 
Ore 10.30 Def. di Via Martiri del Grappa; Favaro Agnese; Torresan Santina; Def. Fam. Martinello; 
 Martinello Antono; Quaggiotto Regina 
Ore 18.30 Def. Salvalaio Don Antonio a 3 mesi dalla morte; Dal Din Giuliano in anniversario; 
 Gaetan Bertilla in anniversario; Battagello Orlando e Revolon Giuditta 

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 

VALLÀ 

25 AGOSTO 2024 - Nr. 28 - Anno B 

XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Parole dure di Gesù che contengono la tenerezza 
Molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, 
sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandaliz-
za? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a 
nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù 
infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E di-
ceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel mo-
mento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui … (Giovanni 6,60-69) 
 

Ci sono parole dure, parole dalla 
scorza tanto resistente da non riusci-
re ad aprirle per estrarne il succo, 
come mandorle protette da un guscio 
invulnerabile. E arrivano, queste pa-
role, come un sasso lanciato addosso, 
di cui si avverte solo la ferita che la-
scia sulla pelle. Nascosto e protetto è 
il senso, da lavorarci con dolorosa 
fatica o con amore. Ci sono colpi duri, 
se vuoi seguire Dio, colpi duri come 
quelli che spezzano la conchiglia per 
estrarre la perla, colpi che fanno ca-
dere il fiore per aiutare il frutto a na-
scere, colpi che inchiodano alla croce 

per aprire alla profondità e alla passione del vivere. Gesù aveva parlato del suo farsi cibo per tutti e proprio 
questo era incomprensibile per i Giudei, che si immaginavano un Dio inaccessibile, potente e glorioso, non 
certo un Dio tanto intimo da diventare linfa nascosta. E quando l’annuncio del Maestro si allontana così 
tanto dalle mie convinzioni tutto diventa duro, oscuro, lontano: perché amare i nemici? Perché porgere 
l’altra guancia? Possibile che i ladri e le prostitute mi precederanno nel regno dei cieli? Perché spingere il 
cuore ad aprirsi su questa vertigine? Mi accorgo allora che la durezza è nel mio cuore che non riesce ad 
aprirsi alle Tue parole di tenerezza, che si ostina a volerti costantemente plasmare a mia immagine o a ten-
tare di ridurti al mio piccolo e meschino tornaconto. Cosa avrei fatto se fossi stato tra loro in quei giorni? 
Da che parte sarei stato? Molto più facile voltare le spalle e tornarsene a casa, con appena un po’ di nostal-
gia per quelle parole così dolci, ma pure così capaci di scavare abissi. E Tu cosa hai provato nel vedere i di-
scepoli, quelli che già da un po’ Ti seguivano ovunque, abbandonarti così? Hai visto come siamo fatti? Subi-
to pronti a riconoscerti per un tozzo di pane da mettere sotto i denti, ma subito pronti anche a rinnegarti 
quando quel pezzo di pane mette in crisi la nostra vita. Me lo immagino come li guardavi mentre si allonta-
navano e si facevano via via più piccoli sulla strada. E il tuo sguardo ora si posa sui dodici, su quel gruppetto 
scalcagnato di pescatori che ti sei scelto, ma che non vuoi rendere schiavo: «Volete andarvene anche voi?» 
E c’è un attimo in cui tutto sembra fermarsi, un attimo, tra la tua domanda e la risposta di Pietro, sospeso 
come quando sta per accadere un miracolo. I tuoi occhi innamorati mi guardano, aspettano. Leggono nei 
miei occhi lo smarrimento, il disorientamento: se cerco la vita dove mai potrei andare? Lo vedi, non ho che 
domande per Te e solo una piccola, piccola fiducia.  

don Luigi Verdi /avvenire.it 
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Recapiti: VETTOR Don DANIELE 340 5780807  d.vettor@inwind.it  

Casa Canonica di Vallà 0423 746067 

VALLÀ: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 25/8 XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Alle ore 14.00 Santa Messa presso il campo scout a Col Pigner BL. 
 

Martedì 27/8 alle ore 9.00 riunione commissione pastorale giovanile. 
 

Sabato 31/8 ore 17.00 Adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
 

Domenica 1/9  XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO.  
• Alle ore 10.30 battesimo di  Baggio Kevin e  
• 50mo anniversario di matrimonio di Favaro Gino e Savi Tatiana. 
• Alle ore 14.00 Santa Messa presso il campo scout a Col Pigner BL. 
 

Venerdì 6/9 alle ore 19.00 Santa messa con i pellegrini che sono stati in Portogallo e in Giordania e a 
seguire cena condivisa presso le strutture della Sagra. 
 

Sabato 7/9 alle ore 17.00 Adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
 

Domenica 8/9  XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Con la festa di San Rocco il comitato Sagra consegna alla parrocchia €1555,80. Ringraziamo tutti quelli 
che hanno partecipato all’evento e soprattutto chi lo ha organizzato. 

POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 25/8 XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Alle ore 14.00 Santa Messa presso il campo scout a Col Pigner BL. 
 

Giovedì 29/8 alle ore 17.00 Adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
 

Domenica 1/9  XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO.  
Alle ore 14.00 Santa Messa presso il campo scout a Col Pigner BL. 
 

Giovedì 5/9 alle ore 17.00 Adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
 

Domenica 8/9 XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

 
MARTIRIO DI GIOVANNI BATTISTA 
 
La memoria del martirio di san Giovanni Battista si affianca alla solen-
nità della sua natività, celebrata il 24 giugno. Giovanni è il cugino di 
Gesù, concepito tardivamente da Zaccaria ed Elisabetta, entrambi di-
scendenti da famiglie sacerdotali: la sua nascita è collocata circa sei 
mesi prima a quella di Cristo, in coerenza con l’episodio evangelico 
della Visitazione di Maria a Elisabetta. La data della morte, invece, av-
venuta fra il 31 e il 32, si fa risalire alla dedicazione di una piccola basi-
lica risalente al V secolo nel luogo del suo sepolcro, Sebaste di Sama-
ria: in quel giorno, infatti, sembra sia stata ritrovata la sua testa che 
Papa Innocenzo II fa traslare a Roma nella chiesa di San Silvestro in 
Capite. La celebrazione del martirio ha origini antiche: è già presente 
in Francia nel V secolo, a Roma in quello successivo. 


